
ECONOMIA E LAVORO 

Artigianato 

Lunedì 18 
scioperano 
i tessili 
• i ROMA. Malgrado lo -stu
pore» della Cna, la confedera
zione degli artigiani che rap
presenta i datori di lavoro, I 
Sindacati tessili di Cgil Clsl UH 
ribadiscono la conferma dello 
adopero per il prossimo lune
di 18 gennaio da parte dei 
300mlla dipendenti delle 
aziende artigiane del settori 
tesslle-abblgiiamenio-calzatu-
riero per II rinnovo del con
trailo di lavoro, scaduto da ol
ire un anno e mezzo. 

In una dichiarazione il se
gretario della Flltea Cgll Bru
no Vellralno ha sottolineato 
chi •Intere aree industriali so
no caratterizzate dalla presen
ta di piccole e piccolissime 
aziende del settore» creando 
un sistema di -Impresa diffu
sa» con grandi capacita pro
duttive e Innovative, anche se 
dipendenti da grandi gruppi 
Industriali o da creatori di mo
da I loro dipendenti sono 
spesso sollopagall, privi di tu
tela sociale e dei diritti sinda
cali. DI qui l'attenzione del 
sindacato verso questo rinno
vo contrattuale, proprio per 
allargare la slera del diritti sin
dacali anche alle Imprese arti
giane, e per adeguare retribu
zioni e condizioni normative. 
•Il 19 gennaio riprenderanno 
le trattative - ha dello Vellral
no - e lo sciopero esprimerà 
la volontà del lavorarl di re
spingere pregiudiziali». 

Pensioni 
Licenziati 
politici 
protestano 
! • ROMA. 81 traila di alcune 
migliala di ex partigiani che 
nel dopoguerra vennero as
sunti dal ministero degli Inter
ni, e poi negli anni cinquanta 
furono costretti alle dimissio
ni o al blocco della carriera a 
causa delle loro idee politiche 
o per la loro attività sindacale. 
E ve n'è parecchi del ministe
ro della Difesa, per I quali già 
nel 71 ci lu una sanatoria, che 
pero fu a un livello Interiore a 
quella compiuta tre anni dopo 
per I dipendenti discriminati 
nel settore privato. Quest'ulti
mo inlotti nel trattamento ti-
sarcltorlo prevede lo sviluppo 
della carriera, assente nella 
prima legge. Adesso si sono 
organizzali, e hanno chiesto 
allinea Cali l'assistenza per 
ottenere Tequlparazlone al 
settore privalo. 

Sindacati contrari, tranne la Cisl. Riserve anche del presidente delle Fs 

Un coro di no a Maturino 
Ligato ha affermato che 
la direttiva contro gli 
scioperi anticontratto 
non risolve il problema 

p A 0 L A S A C C H | 

• i ROMA. Un coro di no alta 
direttiva del ministro del Tra
sporti Mannino che ha invitato 
le Fs a sospendere i benefici 
contrattuati a quei lavoratori 
che continuano a scioperare 
contro II contratto e le succes
sive Intese sottoscritte. Dell'i
niziativa di Mannino non sem
bra entusiasta nemmeno lo 
stesso Ugato. Il presidente 
delle Fs, ieri in alcune dichia
razioni rilasciate alle agenzia 
di stampa, ha detto che lui 
non può che attenersi ad una 
direttiva del ministro. Ma ha 
anche aggiunto di essere «po
co convinto che questa inizia
tiva possa in qualche modo 
bloccare it fenomeno dei Co* 
baso. Ugato comunque dice 
pure che il fenomeno «travali
ca ormai le possibilità oggetti
ve dell'ente di gestione*. Dice 
che «sono 11 governo e II Parla
mento che devono dare rispo

ste. 
È evidente anche un certo 

imbarazzo nelle affermazioni 
di Ligato rispetto ad una diret
tiva che in qualche modo apre 
una riflessione sullo stesso 
ruolo dell'ente ferroviario. En
te autonomo in seguito alla 
legge di riforma 210 e non più 
appendice del ministero dei 
Trasporti «Secondo la legge 
di riforma - ha detto l'ing. Fa
bio Maria Ciuf fini, comunista, 
membro del consiglio d'am
ministrazione delle Fs - Il mi
nistro dei Trasporti deve eser
citare un ruolo di coordina
mento, deve impartire diretti
ve ma solo di carattere strate
gico generale II ministro non 
potrebbe Intervenire su que
stioni specifiche di gestione 
dell'ente come questa. A mio 
avviso così si rischia di rimet
tere in discussione il ruolo au
tonomo dell'ente. Per questo 

non ritengo valida l'Iniziativa 
di Mannino*. Non c'è dubbio 
che la direttiva del ministro 
sarà oggetto nei prossimi gior
ni di una discussione non faci
le nel consiglio d'amministra
zione delle Ferrovie, 

Il segretario generale ag
giunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, ha affermato che (a 
decisione di Mannino «mette 
in crisi ciò che le organizza
zioni sindacali ed i partiti cer
cano di costruire. Ad altn sog
getti spetta il compito di di
scutere la legittimità giundica 
della direttiva. Dal punto di vi
sta politico la considero un in
fortunio sul lavoro. Se l'inizia
tiva di Mannino è stata decisa 
per mettere in difficoltà il sin
dacato, mi sembra irragione
vole e contraddittoria con lo 
stesso atteggiamento che il 
ministro ha nei confronti dei 
sindacati. Se è stata decisa in
vece nella convinzione di da
re una mano al sindacato allo
ra preferiremmo fare a meno 
di questi aiuti*. «Va invece nel
la direzione giusta - ha con
cluso Del Turco - la posizione 
della direzione del Pei. È la 
prima volta che il gruppo diri
gente comunista si esprime 
con giudizi positivi su un'ini
ziativa unitaria di Cgil-Cil-Uil 
(l'accordo di massima sul di
ritto di sciopero, ndr>, 

Pure se con toni diversi, 
contrario all'iniziativa si è det
to anche il segretario della fe
derazione trasporti della Uil 
Aìazzi. Lucio De Carlini, se
gretario confederale della 
Cgll, ha definito quella di 
Mannino solo un'Iniziativa 
«pubblicitaria». «Personal
mente - ha detto De Carlini -
io credo che le riserve già 
avanzate dai dirigenti della 
Cgil su quelle parti del codice 
di autoregolamentazione che 
prevedono le trattenute dei 
benefici contrattuali per chi 
non accetta il risultato con
trattuale stesso, sono riserve 
del rutto giuste. Il ministro 
Mannino cerca di strumenta
lizzare un dibattito sull'autore
golamentazione che non è an
cora completato*. 

Favorevole è solo la Cisl. 
Critiche le reazioni dei sinda
cati autonomi Cisas, Confsal e 
del movimento cristiano dei 
lavoratori. Dure le posizioni di 
Dp. lì il prof. Carlo Mezzanot
te, ordinario di diritto costitu
zionale all'Università di Pisa 
dice che nessuna legge attri
buisce al ministro un simile 
potere. Intanto i Cobas dei 
macchinisti dal canto loro 
questa mattina nel corso di 
un'assemblea nazionale, che 
si terrà a Firenze, decideran
no iniziative di lotta anche 
contro la direttiva di Mannino. 

——-—•—•— Una manifestazione a Milano il 6 febbraio lancerà la vertenza-fisco 
Gli obiettivi discussi ieri in un seminario 

La nuova Irpef secondo i sindacati 
Equità fiscale, lotta all'evasione. Saranno i temi di 
una grande manilestazione, che il sindacato ha 
organizzato unitariamente per il 6 febbraio a Mila
no. Della piattaforma per la vertenza-fisco (piatta
forma sulla quale resta qualche dissenso: la «patri
moniale», per esempio, non piace alla Uil) s'è ini
ziato a discutere ieri, a Roma, in un seminario dei 
comitati esecutivi di Cgil, Cisl, UH. 

STEFANO •OCCONETTI 

• B ROMA. Un problema sen
tito. L'ultima busta-paga, •ta
glieggiala» dal conguaglio 
rende superfluo spiegare per
chè il sindacalo ha deciso di 
(rilanciare la vertenza-lisco. 
Ed ha deciso di tarlo sul serio 
se già è stata indetta una ma
nilestazione. e se dal dibattito 
Cche ha rivelato anche posi
zioni ditteremo si passa alle 

proposte .Una vertenza senti
ta dalla geme», dunque, come 
è slato detto al convegno di 
Ieri quella che .ufficialmente» 
si lancerà il 6 lebbraio a Mila
no. Ma r«obiettivo» non è la 
restituzione di quanto (e non 
si traila di pochi spiccioli, co
me vedremo) preso ingiusta
mente dalle casse dello stato. 
C'è molto, motto di più. Il ra

gionamento svolto da Fausto 
vigevani, segretario della 
Cgil, nella sua relazione è più 
o meno questo. Negli ultimi 
dieci anni in Italia c'è slata 
una gigantesca redistribuzio
ne del reddito: la ricchezza è 
passata nelle mani di sempre 
meno persone. E cresciuta la 
disuguaglianza sociale, ma 
non solo. L'accentramento 
della ricchezza nelle mani di 
pochi ha alterato anche gli 
equilibri di potere, gli equilibri 
politici. E in gioco ora ci sono 
le sorti stesse della democra
zia. Lo stesso Vigevani ha am
messo di aver usato, forse, 
•parole grosse», ma ha dello 
di farlo consapevolmente. 

E il fisco che c'entra? Per il 
sindacato la questione fiscale 
è la «spia» di tutto questo, de
gli enormi processi che hanno 
attraversato il paese. E la 

•spia» dell'accresciuta Iniqui
tà, a lutto svantaggio dei lavo
ratori, è la «spia» dei nuovi 
equilibri di potere, che «la
sciano fare» a chi detiene la 
ricchezza. Una premessa lun
ga, ma per Cgil, Cisl, Uil ne-
cestirla a capire quali sono le 
implicazioni di questa verten
za. 

Vertenza-fisco, dunque. 
Vediamo, in sintesi, quali 

sono i punti delia piattaforma 
discussa al seminario di Ieri 

Snon approvata perché come 
lice la mozione conclusiva, 

l'assemblea di ieri ha «impe-

Snato la segreteria a definire 
etlagliatamente una propo

sta organica.). 
Iipef. La relazione ha pro

osto una riduzione drastica 
v4-f>») del prelievo, con una 
nuova curva delle aliquote (il 
mancato gettito all'erario do
vrebbe essere compensalo 

poi 

dai soldi recuperati con la lot
ta all'evasione e dalla creazio
ne dì altre imposte). Il numero 
delle aliquote si dovrebbe ri
durre della metà: da otto a 
quattro (come è scritto netta 
tabella qui a fianco). E per le 
tasche dei lavoratori e dei 
pensionali le modifiche do
vrebbero essere sostanziose. 
Qualche esempio? Prendiamo 
un reddito operaio dì 18 mi
lioni. Oggi l'imposta sottrae a 
quella busta-paga tre milioni e 
194mila lire. La proposta è dì 
ridurre l'imposta a due milioni 
e 41 Ornila lire. Il lavoratore ci 
«guadagnerebbe* 784mila li
re. Ma non è tutto. Vigevani 
nella sua relazione ha propo
sto una deduzione dell impo
nibile di 4 milioni per tutti i 
redditi e di altri 3 milioni per i 
lavoratori dipendenti e 1 pen
sionati. Altri miglioramenti ri

guardano le detrazioni per I 
familiari a carico e gli oneri 
deducibili. 

Drenauio fiscale. Unita
riamente ^sindacato sollecita 
un meccanismo che azzeri il 
drenaggio fiscale non appena 
l'inflazione superi la soglia del 
2 per cento. 

Tjuwaxtooe tìtoli nuanita-
i l E uno dei temi che ha fatto 
più discutere. La relazione 
vuole che i Bot, ì Cct, i deposi
ti bancari, le azioni, etc. di
ventino base per l'imponibile 
Irpef. La Uil ria obiettato che 
tutto ciò avrebbe conseguen
ze sul debito pubblico. 

PatrimoBUle. Anche qui, 

Pareri discordi. La Cgil chiede 
istituzione di un'imposta pa

trimoniale sugli immobili, la 
cui facoltà impositiva sia resti
tuita ai Comuni. La patrimo
niale si potrebbe realizzare in 
due modi: o con un'aliquota 
che varia da 0,75 all'uno per 

Finanziaria 

Sit-in dei pensionati 
a Montecitorio 
e davanti ai ministeri 
• • ROMA. Il ministro della 
Sanità Carlo Donai Cattin s'e
ra ammalato, e cosi ieri non 
ha potuto presentarsi all'ap
puntamento con i segretari 
generali del pensionati Cgil-
Cisl-Uil che stanno esercitan
do una forte pressione per ot
tenere dalla Finanziaria molto 
di più dei mille miliardi stan
ziati. Fino al 21 gennaio sono 
In programma sit-in simbolici 
di folti gruppi di pensionati 
davanti ai ministeri della Sani
tà e del Lavoro, ma in partico
lare a Montecitorio in coinci
denza col dibattito alla Came
ra sulla Finanziaria. 

Da Donai Cattin i sindacali
sti aspettano una risposta alla 
loro richiesta di abolire nella 
prossima legge finanziaria i ti
cket (che sono addirittura au
mentati del 33%) in particola
re per I medicinali di maggior 
uso da parte del pensionati. 
Arvedo Forni (Spi Cgil), Gian
franco Chiappella (Fnp Cisl) e 
Vittorio Pagani (Uilp) voglio
no anche sapere che cosa 
vorrà fare il governo delle 
proposte di più lungo termine 
per un moderno sistema di as
sistenza agli anziani (elemen
to essenziale dello Stato so
ciale) nel servizio sanitario: ad 
esempio l'assunzione delle 
spese, ora in gran parte sulle 

spalle degli interessati e dei 
loro familiari, per gli anziani 
ricoverati in •case protette» 
(case di riposo e cllniche gè-
riatrlche). E per i maiali croni
ci, riorganizzazione degli 
ospedali e assistenza domici
liare e infermieristica. 

Sul fronte del reddito, I sin
dacati chiedono alla Finanzia
rla 88 duemila miliardi, che è 
la prima arata» del 5.100 mi
liardi in tre anni necessari a 
riparare le falcidie subite dalle 
pensioni. Mille miliardi si vor
rebbero per rivalutare le pen
sioni sociali, le più basse, de
gli ultra sessanlaclnquenni, e 
per anticipare a 60 anni II dirit
to a questa prestazione. Altri 
mille verrebbero spesi per 
compensare le altre pensioni 
colpite nel corso degli anni. 
Inoltre si chiede la modifica 
del congegno di aggancio del
le pensioni alia dinamica sala
riale per conservare il loro va
lore reale. Secondo I sindacati 
a fronte di incrementi dal 7 al 
12 per cento dei contratti pri
vati e pubblici, il tasso di au
mento delle pensioni al nello 
della contingenza è stato ne
gativo nel 1987. In questi gior
ni la pressione è al massimo, e 
dovrebbe dare frutti: -La spe
ranza e l'ultimi a morir», ci 
ha detto Chiappella. 

LA CURVA DELLE AUQJUOTE MPEF 
PROPOSTA DAL SINDACATO 

Allaaote armali Aliquote preposte 

Da Oa 6 II!» 23» 
Da 6a II 22* 23» 
Da I l a 28 27* 23* 
Da 28 a 50 34* 
Da 50 a 100 41» 34» 
Da 100 a 150 48» 
Da 150 a 300 53» 44» 
Da 300 a 600 58» 

50* 

Dedtukmi •yiaponlbUe: per lutti i contribuenti 4 milioni, per i 
lavoratori dipendenti altri 3 (quindi un totale di 7 milioni). 

cento sul valore dell'Immobi
le, deducendo però 150 milio
ni (pari al valore della prima 
casa). La seconda proposta 
prevede un tabulo dello 0,2% 
sulla prima casa, purché non 
supen un cerio valore, e del
l'uno per cento sui valori im
mobiliari superiori e sulle se
conde case. La patrimoniale, 
però non piace alla Uil: Galbu-

sera ha giudicato •improponi
bile uno scambio tra revisione 
dell'lrpef e nuove Imposte sui 
redditi e sui patrimoni». Gli ha 
risposto Stefano Patriarca. 
dell'Ires-Cgil: «Il nostro obiet
tivo è proprio quello di spo
stare il carico fiscale dal lavo
ro dipendente, dalla produ
zione, ai capitali, alla ricchez
za finanziaria, alle rendite». 

8.000.000 SENZA INTERESSI. 

PEUGEOT 309. PRONTI A PARTIRE, 
FINO AL 29 FEBBRAIO comprare Peugeot 309 è più comodo e conveniente. [8^000^000SENZAINTERESSl| pagabili in 12 rate mensili. Oppure: [ RATE A PARTIRE DA l . 230 .000*1 anticipo 

del 20% e il resto in 48 rate mensili Oppure 1 FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI! il vostro Concessionario Peugeot Talbot è pronto a studiare con voi il modo più semplice di farvi diventare 

| M proprietari di una 309. Pronti a partire con una Peugeot 309? Benzina' 1100,1300,1600,1900 ce. Diesel 1700 e 1900 ce. [PEUGEOT309 DA L. 10.885.000* IVA 18%compresqT|»(î 8wt5wxt) 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. Salvo approvazione PEUGEOT FINANZIARIA 
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